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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  ORDINANZA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  26 febbraio 2011 .

      Disposizioni urgenti di protezione civile per fronteggiare 
l’emergenza in atto nel territorio delle isole Eolie.     (Ordinan-
za n. 3926).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401;  

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 14 giugno 2002 concernente la dichiarazio-
ne dello stato di emergenza nel territorio del comune di 
Lipari; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 10 gennaio 2003, con il quale è stata disposta la 
proroga e la dichiarazione dello stato d’emergenza, fi no 
al 31 dicembre 2003, rispettivamente nel territorio del co-
mune di Lipari e nelle prospicienti aree marine; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 10 gennaio 2003, recante la dichiarazione 
dello stato di emergenza, fi no al 31 dicembre 2003, nel 
territorio delle isole Eolie, nelle aree marine e nelle fasce 
costiere interessate dagli effetti indotti dai fenomeni vul-
canici in atto nell’isola di Stromboli; 

 Visti i decreti di proroga del Presidente del Consiglio 
dei Ministri e, da ultimo, il decreto del 11 gennaio 2011, 
con il quale viene prorogato lo stato di emergenza in atto 
nel territorio delle isole Eolie fi no al 31 dicembre 2011; 

 Considerato, pertanto, che gli interventi straordinari fi -
nalizzati alla risoluzione del contesto emergenziale anche 
derivanti dagli effetti indotti dai fenomeni vulcanici, alla 
criticità del sistema portuale, alle problematiche in atto 
nel comparto idrico sono ancora in corso di svolgimento; 

 Ritenuta la permanenza delle condizioni di grave ri-
schio anche derivante dalla natura vulcanica e dalla parti-
colare collocazione geografi ca delle isole Eolie; 

  Viste le ordinanze del presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3225, n. 3266, n. 3282 del 2003, n. 3375 del 
2004, n. 3397, n. 3417, n. 3452 del 2005, n. 3536 del 
2006, n. 3646, n. 3691, n. 3696, n. 3704, n. 3726 del 
2008, n. 3738, n. 3742, n. 3746, n. 3749, n. 3764, n. 3783, 
n. 3792, n. 3816, n. 3836 del 2009, n. 3873, n. 3885, 
n. 3891, n. 3916 del 2010:  

 Ritenuto, altresì, necessario prevedere ulteriori urgenti 
disposizioni normative per assicurare la salvaguardia del-
la pubblica e privata incolumità; 

 Vista la nota del Commissario delegato per l’emergen-
za idrica nelle isole eolie del 18 febbraio 2011; 

 Su proposta del Capo Dipartimento della protezione ci-
vile della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

  Ordina:    

  Art. 1.

     1. All’art. 1, comma 15, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 19 marzo 2009, n. 3749 il pe-
riodo «Per l’espletamento delle funzioni di cui al presente 
comma, e per lo svolgimento delle attività di gestione del 
presidio territoriale avanzato, posto alle dirette dipenden-
ze del vice Capo del Dipartimento della protezione civi-
le area tecnico operativa» è sostituito dal seguente «Per 
lo svolgimento delle attività e degli interventi funzionali 
al superamento dell’emergenza in relazione agli effet-
ti indotti dal vulcanismo in atto nel territorio delle isole 
Eolie». 

 2. All’art. 1, comma 1 sono aggiunte le seguenti parole 
«e del titolare dell’incarico conferito ai sensi dell’art. 1, 
comma 15 dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 19 marzo 2009, n. 3749». 

 3. Il Commissario delegato - Capo del Dipartimento 
della protezione civile può, ove ritenuto necessario, indire 
conferenze dei servizi, entro sette giorni dall’acquisizione 
della disponibilità dei progetti. 

 4. Il Commissario delegato - Capo del Dipartimento 
della protezione civile procede alla convocazione della 
conferenza dei servizi che è tenuta a rilasciare il proprio 
parere entro e non oltre sette giorni dalla convocazione. 
Qualora alla conferenza di servizi il rappresentante di 
un’Amministrazione invitata risulti assente o non dotato 
di idoneo potere di rappresentanza, la conferenza è co-
munque legittimata a deliberare. Il dissenso manifestato 
in sede di conferenza di servizi deve essere motivato e 
recare, a pena di inammissibilità, le specifi che indicazioni 
progettuali necessarie al fi ne dell’assenso. In caso di mo-
tivato dissenso espresso da un’amministrazione preposta 
alla tutela ambientale, paesaggistico, territoriale, del pa-
trimonio storico-artistico o alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, la determinazione è subordinata, in 
deroga all’art. 14  -quater  , comma 3, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 e successive modifi che ed integrazioni, 
all’assenso del Ministero competente o dell’Assessore 
competente per materia, secondo che il dissenso sia stato 
espresso dall’Amministrazione statale o dall’Ammini-
strazione regionale e/o locale, che si pronunciano entro 
sette giorni dalla richiesta. 

 5. All’art. 14, comma 6, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2003, n. 3266 è abro-
gato il periodo «e per lo svolgimento di attività tecniche 
di valutazione, anche scientifi ca, e di pianifi cazione di 
protezione civile» e dopo le parole «tecnologiche e logi-
stiche» è inserita la seguente «anche». 
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 6. All’art. 2, comma 5, lettera   b)  , dell’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 2 luglio 2002, 
n. 3225, il periodo «ed ai luoghi ove siano presenti altre 
manifestazioni di vulcanismo» è sostituito dal seguente 
«di Stromboli e Vulcano». 

 7. Il Sindaco di Lipari provvederà, anche nei limiti 
delle risorse esistenti sulla contabilità del funzionario de-
legato derivanti dall’attuazione dell’art. 2, commi 3 e 4 
dell’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3225/2002, alla manutenzione delle elisuperfi ci realiz-
zate, nel territorio del comune di Lipari. 

 8. Il Sindaco di Lipari, a seguito di una segnalazione 
del Dipartimento della Protezione civile, conseguente ad 
eventi che potrebbero determinare l’aumento della pro-
babilità che si verifi chi un collasso di una porzione della 
Sciara del Fuoco, con il possibile conseguente innesco di 
un maremoto, dispone l’attivazione delle sirene situate 
sull’isola di Stromboli e sull’isola di Panarea, assicuran-
do procedure e mezzi di comunicazione certi e affi dabili, 
provvedendo, altresì, ad emanare i provvedimenti neces-
sari alla sicurezza delle persone nonché alla divulgazione 
dell’allerta. 

 9. Per la realizzazione delle reti e delle infrastrutture di 
cui all’art. 20, comma 1 dell’ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 7 marzo 2003, n. 3266, in deroga 
all’art. 19, commi 1 e 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
ogni atto di autorizzazione, licenza, concessione non co-
stitutiva, permesso o nulla osta comunque denominato è 
sostituito da una segnalazione del Commissario delegato, 
fermi restando i casi in cui sussistano vincoli ambientali, 
paesaggistici o culturali, nonché quelli imposti dalla nor-

mativa comunitaria L’attività oggetto della segnalazione 
può essere iniziata dalla data della presentazione della 
segnalazione all’amministrazione competente. Il termine 
di 60 giorni di cui all’art. 19, comma 3, primo periodo 
della legge della legge 7 agosto 1990, n. 241 è ridotto a 
15 giorni. 

 10. Il comma 1, dell’art. 16, dell’ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 7 marzo 2003, n. 3266 è 
sostituito dal seguente: «Il Sindaco del Comune di Lipari, 
nell’ambito delle proprie competenze ordinarie, cura la 
campagna di comunicazione destinata alla popolazione 
ed ai turisti, dedicata ai fenomeni di vulcanismo presenti 
sulle isole di Stromboli e Vulcano. Per la predisposizio-
ne dei prodotti e la defi nizione dei contenuti il Sindaco 
può avvalersi della consulenza e dell’assistenza tecnico-
scientifi ca del Dipartimento della protezione civile della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri». 

 11. All’art. 15, comma 1, dell’ordinanza del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 4 agosto 2010, n. 3891, dopo le 
parole «isola di Vulcano» è inserita la seguente frase «o 
impianto di produzione di acqua potabile a servizio della 
medesima isola di Vulcano». 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2011 

  Il Presidente:      BERLUSCONI     

  11A03467  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Verona.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 

notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti previ-
sti dall’articolo 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 



—  3  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 5912-3-2011

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Verona, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 
per il Tribunale di Verona, limitatamente al settore civi-
le; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Verona; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-
zione di cui all’articolo 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Verona. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03075

    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Belluno.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-

zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti previ-
sti dall’articolo 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Belluno, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 
per il Tribunale di Belluno, limitatamente al settore civi-
le; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Belluno; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-
zione di cui all’articolo 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Belluno. 

 2.Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
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nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03076

    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Treviso.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti previ-
sti dall’articolo 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Treviso, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 
per il Tribunale di Treviso, limitatamente al settore civi-
le; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Treviso; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-

zione di cui all’articolo 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Treviso. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1.Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03078

    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Venezia.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione del-
la fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», conver-
tito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale demanda ad 
uno o più decreti del Ministro della giustizia la fi ssazio-
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ne della data a decorrere dalla quale le notifi cazioni e le 
comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 del 
codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al primo 
comma dell’art. 192 del codice di procedura civile e ogni 
altra comunicazione al consulente, nonché le notifi cazio-
ni e le comunicazioni previste dal regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti pre-
visti dall’art. 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel tribu-
nale di Venezia, come da comunicazione del responsabile 
per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il 
tribunale di Venezia, limitatamente al settore civile; sen-
titi l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazio-
nale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati di 
Venezia; 

  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-
cazione di cui all’art. 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
il tribunale di Venezia. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03079

    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Vicenza.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 51 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione del-
la fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», conver-
tito, con modifi cazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 
6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal decreto-legge 
29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il quale demanda ad 
uno o più decreti del Ministro della giustizia la fi ssazio-
ne della data a decorrere dalla quale le notifi cazioni e le 
comunicazioni di cui al primo comma dell’art. 170 del 
codice di procedura civile, la notifi cazione di cui al primo 
comma dell’art. 192 del codice di procedura civile e ogni 
altra comunicazione al consulente, nonché le notifi cazio-
ni e le comunicazioni previste dal regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267, sono effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti pre-
visti dall’art. 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel tribu-
nale di Vicenza, come da comunicazione del responsabile 
per i sistemi informativi automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’art. 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 per il 
tribunale di Vicenza, limitatamente al settore civile; sen-
titi l’Avvocatura generale dello Stato, il Consiglio nazio-
nale forense e il Consiglio dell’ordine degli avvocati di 
Vicenza; 
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  EMANA    
il seguente decreto:    

  Art. 1.
     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comuni-

cazione di cui all’art. 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi cazio-
ni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso 
il tribunale di Vicenza. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le no-
tifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’art. 170 del codice di procedura civile, la notifi ca-
zione di cui al primo comma dell’art. 192 del codice di 
procedura civile e ogni altra comunicazione al consulen-
te, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.
     1. Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 

giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03080

    DECRETO  4 febbraio 2011 .

      Avvio delle comunicazioni e notifi cazioni per via telemati-
ca per il settore civile presso il Tribunale di Padova.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante «Disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria», 
convertito, con modifi cazioni, dall’articolo 1, comma 1, 
della legge 6 agosto 2008, n. 133, come modifi cato dal 
decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con 
modifi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, il qua-
le demanda ad uno o più decreti del Ministro della giu-
stizia la fi ssazione della data a decorrere dalla quale le 
notifi cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma 
dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la no-
tifi cazione di cui al primo comma dell’articolo 192 del 
codice di procedura civile e ogni altra comunicazione al 
consulente, nonché le notifi cazioni e le comunicazioni 
previste dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono 
effettuate per via telematica; 

 Considerato che, fi no all’emanazione dei decreti previ-
sti dall’articolo 4, comma 1, decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193, convertito con modifi cazioni, dalla legge 
22 febbraio 2010, n. 24, continuano ad applicarsi le for-
me previste dalle vigenti disposizioni ed in particolare 
quelle previste dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca 13 febbraio 2001, n. 123, concernente «Regolamento 
recante disciplina sull’uso di strumenti informatici e te-
lematici nel processo civile, nel processo amministrativo 
e nel processo dinanzi alle sezioni giurisdizionali della 
Corte dei conti»; 

 Verifi cata la funzionalità dei servizi di comunicazione 
dei documenti informatici degli uffi ci giudiziari nel Tri-
bunale di Padova, come da comunicazione del Responsa-
bile per i Sistemi informativi Automatizzati; 

 Rilevata la necessità di dare attuazione a quanto pre-
visto dall’articolo 51 del decreto-legge n. 112 del 2008 
per il Tribunale di Padova, limitatamente al settore civi-
le; sentiti l’Avvocatura Generale dello Stato, il Consiglio 
Nazionale Forense e il Consiglio dell’Ordine degli Avvo-
cati di Padova; 

  E M A N A
    il seguente decreto:    

  Art. 1.

     1. È accertata la funzionalità dei servizi di comunica-
zione di cui all’articolo 51, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito con modifi cazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e modifi cato dal decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con mo-
difi cazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24, presso il 
Tribunale di Padova. 

 2. Nell’uffi cio giudiziario di cui al comma 1, le notifi -
cazioni e le comunicazioni di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 170 del codice di procedura civile, la notifi cazione 
di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di pro-
cedura civile e ogni altra comunicazione al consulente, 
nonché le notifi cazioni e le comunicazioni previste dal 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono effettuate per 
via telematica.   

  Art. 2.

     1.Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo 
giorno successivo a quello della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 4 febbraio 2011 

 Il Ministro: ALFANO   

  11A03077
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 novembre 2010 .

      Costituzione del comitato INPS della provincia di Grosseto in rappresentanza delle organizzazioni dei lavoratori di-
pendenti, delle associazioni dei datori di lavoro e dei lavoratori autonomi e delle amministrazioni pubbliche.    

     IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
   DI GROSSETO  
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  11A03508

    DECRETO  24 dicembre 2010 .
      Riconoscimento, alla sig.ra Cartolano Lucia Assunta, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di estetista.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE POLITICHE PER L’ORIENTAMENTO E LA FORMAZIONE  

 Visto l’art. 1 del decreto legislativo del 9 novembre 
2007, n. 206, che disciplina il riconoscimento per l’acces-
so alle professioni regolamentate e il loro esercizio, delle 
qualifi che professionali acquisite in uno o più Stati mem-
bri dell’Unione europea, che permettono al titolare di tali 
qualifi che di esercitare, nello Stato membro di origine la 
professione corrispondente; 

 Visto l’art. 5, comma 1, lettera   I)   dello stesso decreto 
legislativo n. 206/2007, che attribuisce al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali la competenza per il ri-
conoscimento nei casi di attività professionali per il cui 
accesso o esercizio è richiesto il possesso di attestati o 
qualifi che professionali di cui all’art. 19, comma 1, lettere 
  a)  ,   b)   e   c)  ; 

 Vista l’istanza con la quale la signora Cartolano Lucia 
Assunta, cittadina italiana, ha chiesto il riconoscimento 
del titolo professionale di «Kosmetikerin» conseguito in 
Germania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di estetista; 

 Vista la legge 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina l’at-
tività di estetista a livello nazionale; 

 Considerato che il predetto titolo possa essere ricono-
sciuto ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera   b)  , del richia-
mato decreto legislativo n. 206/2007; 

 Udito il parere favorevole, espresso dalla conferenza 
dei servizi nella seduta del 4 marzo 2008, indetta ai sensi 
della legge 7 agosto 1990, n. 241 e art. 16, comma 3 del 
decreto legislativo n. 206/2007, subordinato al supera-

mento di una misura compensativa, a scelta della richie-
dente, ai fi ni dell’esercizio in Italia dell’attività di «Esteti-
sta» in qualità di lavoratore subordinato o autonomo; 

 Preso atto che la differenza sostanziale nella formazio-
ne professionale, relativa ad alcune discipline non con-
template nel programma d’esame previsto nel percorso 
formativo tedesco rispetto alla formazione italiana, non 
compensata peraltro dall’esperienza professionale, rende 
necessario sottoporre la richiedente ad una misura com-
pensativa, volta ad accertare le conoscenze deontologiche 
e professionali nel settore dell’estetica, secondo quanto 
stabilito dalla legge nazionale n. 1/1990; 

 Vista la nota del 14 aprile 2008, con la quale la signo-
ra Cartolano Lucia Assunta ha esercitato il diritto di op-
zione di cui all’ art. 22, comma 1 del decreto legislativo 
n. 206/2007, scegliendo quale misura compensativa il su-
peramento di una prova attitudinale; 

 Considerato che per la realizzazione della prova d’esa-
me, con decreto direttoriale n. 107/I/2009 del 2 aprile 
2009 ai sensi dell’art. 23 del predetto decreto legislativo 
n. 206/2007, è stato chiesto alla Regione Basilicata, ove 
la richiedente è residente, di effettuare l’organizzazione 
della prova teorico-pratica, presso una struttura ricono-
sciuta dalla Regione stessa, al fi ne ad accertare le cono-
scenze professionali della richiedente; 

 Visto il verbale della Regione Basilicata, prot. 
n. 209009/74AF del 12 novembre 2010, attestante il su-
peramento della prova d’esame davanti alla commissione 
esaminatrice; 

  Decreta:  

  Articolo unico  
 Il titolo professionale di «Kosmetikerin» rilasciato in 

data 27 settembre 2001, dalla scuola professionale per 
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cosmesi di Darmstadt (Germania), alla signora Cartolano Lucia Assunta, nata a Marsicovetere (PZ) il 18 luglio 1980, 
é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Estetista», in qualità di 
lavoratore dipendente o autonomo. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 Roma, 24 dicembre 2010 

 Il direttore generale: MANCINI   

  11A03053

    DECRETO  1° febbraio 2011 .

      Ricostituzione della commissione provinciale di concilizione per le controversie di lavoro presso la direzione provin-
ciale di Grosseto.    

     IL DIRETTORE AD INTERIM
   DELLA DIREZIONE PROVINCIALE DEL LAVORO DI GROSSETO  
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  4 gennaio 2011 .

      Internazionalizzazione delle imprese artigiane e doman-
de di fi nanziamento a valere sui residui, di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   a)  , del decreto del Ministero del commer-
cio internazionale 12 febbraio 2008.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to in legge, con modifi cazioni, dall’arti. 1, comma 1, della 
legge 14 luglio 2008, n. 121, recante disposizioni urgenti 
per l’adeguamento delle strutture di Governo, in applica-
zione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, concernente la riorganizzazione 
del Ministero dello sviluppo economico, in attuazione 
dell’art. 1, comma 16, del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 
2008, n. 121, e dell’ art. 74 del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 233; 

 Visto il decreto del Ministro del commercio interna-
zionale, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, del 3 agosto 2007, recante le modalità di attua-
zione dell’art. 4, commi 82 e 83, della legge n. 350/2003 
concernente uno stanziamento di 10 milioni di euro, in fa-
vore dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane; 

 Visto il decreto del Ministro del commercio interna-
zionale 12 febbraio 2008 recante modalità e termini per 
la presentazione delle domande di fi nanziamento a favore 
dell’internazionalizzazione delle imprese artigiane; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, comma 2, del richiama-
to decreto, il quale prevede che qualora si costituiscano 
dei residui derivanti dal mancato utilizzo delle quote 
di cui all’art. 1, comma 2, i relativi fondi tornano nel-
la disponibilità centrale, per il fi nanziamento di progetti 
interregionali; 

 Tenuto conto che risultano costituiti residui, per un am-
montare complessivo pari a circa 3,9 milioni di euro; 

 Considerata l’opportunità di destinare l’importo sum-
menzionato alle fi nalità di cui al citato art. 7, comma 2, 
allo scopo di supportare il processo di internazionalizza-
zione delle imprese artigiane; 

 Sentite le Regioni e le Province autonome; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Fondi    

     1. Lo stanziamento costituito dai residui derivanti dal 
mancato utilizzo delle quote di cui all’art. 1, comma 2, 
lettera   a)  , del decreto 12 febbraio 2008 citato nelle pre-
messe, è destinato al cofi nanziamento del 50 per cento dei 
costi dei progetti di promozione all’estero, presentati da 
aggregazioni interregionali di imprese artigiane. 

 2. Il predetto stanziamento viene gestito, ai soli fi ni 
contabili e in rapporto agli obiettivi stabiliti dal presente 
decreto, da Artigiancassa SpA.   

  Art. 2.

      Soggetti proponenti - benefi ciari    

      1. Le domande possono essere presentate esclusiva-
mente dai seguenti soggetti:  

   a)   consorzi all’esportazione collegati ad imprese ar-
tigiane, che svolgono attività in favore dell’export delle 
imprese associate, per progetti che coinvolgano almeno 
tre imprese, la cui ragione sociale dovrà essere espressa-
mente indicata nella domanda; 

   b)   raggruppamenti, anche costituiti   ad hoc  , di alme-
no tre imprese. 

 Al fi ne di assicurare 1’interregionalità dei progetti, le 
imprese debbono avere sede legale o operativa in almeno 
due regioni diverse. 

 Nell’ipotesi di cui al punto   b)  , la domanda deve esse-
re sottoscritta dai legali rappresentanti di tutte le aziende 
partecipanti ed indicare anche il soggetto capofi la del pro-
getto, il quale ha il compito di presentare il progetto, spe-
cifi candone sia i costi generali, sia quelli imputabili alle 
singole aziende. Il soggetto capofi la si assume, inoltre, la 
responsabilità della buona gestione e della realizzazione 
del progetto. 

 2. Le imprese interessate debbono essere operative da 
almeno un anno. I raggruppamenti costituiti   ad hoc   deb-
bono procedere alla creazione di una RTI, entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della comunicazione dell’am-
missione al fi nanziamento. 

 3. Ciascuna impresa può partecipare ad un solo proget-
to, pena 1’esclusione di tutte le richieste in cui fi guri la 
medesima ragione sociale. 

 4. In caso di ammissione al fi nanziamento, i soggetti 
benefi ciari s’impegnano a rispettare la regola del «de mi-
nimis», così come defi nita dalla Commissione Europea 
nel Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 
(pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea 
L.379 del 28 dicembre 2006), relativo all’applicazione 
degli articoli 87 e 88 del Trattato degli aiuti di importanza 
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minore («de minimis»), di cui all’Appendice 1 dell’Alle-
gato B. Restano escluse le imprese con codice Ateco, di 
cui all’allegata Appendice 2 dell’Allegato B.   

  Art. 3.

      Caratteristiche dei progetti
ammessi al fi nanziamento    

     1. Vengono considerati ammissibili al fi nanziamento 
i progetti di promozione all’estero di prodotti o servi-
zi, presentati da aggregazioni interregionali di imprese 
artigiane. 

 2. L’ammontare massimo di ciascun fi nanziamento, 
fermo restando il limite del 50 per cento del costo com-
plessivo del progetto, è pari a 100.000 euro, elevabile a 
150.000 euro, in caso di domanda presentata da almeno 
sette imprese. 

 3. I progetti possono riguardare Paesi appartenenti 
all’Unione europea (U.E.), ovvero al di fuori dell’U.E. 

  4. I progetti devono contenere una illustrazione chia-
ra e completa delle fi nalità e degli obiettivi promozionali 
(es.: apertura di un nuovo mercato; azioni preliminari per 
investimenti produttivi; ricerca di partner commerciali; 
miglioramento di servizi logistici). A titolo meramen-
te indicativo, sono riportate di seguito alcune tipologie 
d’attività:  

   a)   campagne di promozione all’estero (partecipazio-
ne a fi ere e mostre, attività collaterali alle presenze fi e-
ristiche, azioni di comunicazione sul mercato, seminari, 
incontri bilaterali tra operatori); 

   b)   missioni commerciali settoriali; 
   c)   azioni pubblicitarie e di relazioni pubbliche intese 

a diffondere la conoscenza dei prodotti e/o dei marchi; 
   d)   conferenze di commercializzazione nel territorio 

in cui hanno sede raggruppamenti/distretti/fi liere benefi -
ciari, destinate ad operatori esteri; 

   e)   studi e consulenze fi nalizzati alla messa in rete 
delle imprese proponenti, per una loro migliore promo-
zione nei mercati esteri; 

   f)   studi di fattibilità per investimenti commerciali o 
produttivi all’estero in show room, centri servizi, centri di 
assistenza tecnica, franchising, joint venture; 

   g)   servizi di consulenza In materia di innovazione, 
fi nalizzata all’internazionalizzazione; 

   h)   formazione, in materia di marketing internazionale. 
 5. La tipologia delle spese ammissibili è riportata 

nell’allegato A, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto, con la precisazione che verranno ammesse 
soltanto le spese effettuate, a partire dal giorno successivo 
alla pubblicazione della graduatoria dei progetti ammessi. 

 6. I progetti debbono essere completati entro dodi-
ci mesi dalla data di comunicazione dell’ammissione al 
fi nanziamento.   

  Art. 4.

      Domande    

     1. Pena l’esclusione, le domande debbono essere redat-
te secondo lo schema allegato (allegato   B)   e contenere la 
documentazione in esso specifi cata. 

 2. Le domande debbono pervenire, a mezzo di racco-
mandata postale o per corriere, entro e non oltre il termi-
ne di quarantacinque giorni dalla data di pubblicazione 
del presente decreto nella   Gazzetta Uffi ciale  , agli uffi ci di 
Artigiancassa SpA, riportati nell’elenco allegato (allega-
to   C)  . Copia della sola domanda deve, inoltre, essere in-
viata, in formato elettronico, al Ministero dello sviluppo 
economico bandoartigianato@sviluppoeconomico.gov.
it. Ai progetti pervenuti sarà data adeguata visibilità me-
diante pubblicazione sul sito internet del Ministero dello 
sviluppo economico. 

 3. Artigiancassa SpA effettuerà, per conto del Comita-
to paritetico di cui all’art. 4 del decreto interministeria-
le 3 agosto 2007 citato nelle premesse, la pre-istruttoria 
sulla conformità delle domande ai requisiti previsti dal 
presente decreto. Tale attività dovrà essere completata 
entro trenta giorni dalla scadenza del termine, di cui al 
comma 2, con l’invio al Ministero dello sviluppo econo-
mico dell’elenco dei progetti ammissibili e della relativa 
documentazione.   

  Art. 5.

      Criteri di valutazione    

      1. La valutazione dei progetti viene effettuata, tenendo 
conto dei seguenti criteri di priorità, di pari rilevanza e 
cumulabili tra loro:  

   a)   coinvolgimento di un maggior numero di imprese; 

   b)   iniziative specifi camente destinate al migliora-
mento della distribuzione di prodotti italiani all’estero; 

   c)   iniziative destinate alla promozione del marchio 
collettivo; 

   d)   progetti volti a stabilizzare la presenza delle im-
prese sul mercato estero prescelto; 

   e)   progetti rivolti a fi liere di imprese artigiane; 

   f)   tipologie innovative d’intervento; 

   g)   progetti collegati ad iniziative già fi nanziate con 
altri fondi pubblici.   
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  Art. 6.

      Procedura di valutazione    

     1. La valutazione dei progetti da ammettere al fi nan-
ziamento viene effettuata dal Comitato paritetico, di cui 
all’art. 4 del decreto interministeriale 3 agosto 2007, al-
largato alla partecipazione, in qualità di esperti, di rappre-
sentanti dell’Istituto per il commercio con l’estero e delle 
Confederazioni nazionali dell’artigianato. 

 2. Al termine della valutazione, il Ministero dello svi-
luppo economico procede alla predisposizione di una 
graduatoria dei progetti ammissibili al fi nanziamento, che 
viene pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   e sui siti web del 
Ministero e di Artigiancassa SpA. 

 3. Gli uffi ci di Artigiancassa SpA di cui all’art. 4, com-
ma 2, informano gli interessati sull’esito delle richieste, 
tramite comunicazione scritta.   

  Art. 7.

      Fondi non assegnati    

     1. In caso di revoche o rinunce, i fondi resisi disponibili 
sono assegnati attraverso lo scorrimento della graduato-
ria, di cui all’art. 6, comma 2. 

 2. Eventuali fondi residui, anche derivanti da succes-
sive rimodulazione dei progetti, possono essere utilizzati 
per integrare, a consuntivo, il contributo per quei proget-
ti che hanno documentato costi ammissibili superiori a 
quanto previsto dal progetto ammesso. 

 3. Per assicurare il pieno utilizzo delle risorse, i residui 
che dovessero ancora verifi carsi sono destinati alla realiz-
zazione, a cura dell’Istituto per il commercio con l’este-
ro, di campagne di promozione all’estero, le cui fi nalità, 
obiettivi e modalità di effettuazione saranno concordate 
con il Comitato paritetico di cui all’art. 4 del decreto in-
terministeriale 3 agosto 2007.   

  Art. 8.

      Erogazione del contributo    

     1. Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del decreto intermini-
steriale del 3 agosto 2007, citato nelle premesse, lo stan-
ziamento di cui all’art.1 del presente decreto è depositato 
presso Artigiancassa SpA, a cui il Ministero comunica le 
proprie indicazioni circa l’erogazione dei fondi. 

 A tale stanziamento vengono automaticamente aggiunti 
tutti gli ulteriori residui accertati relativi ai progetti fi nan-
ziati sull’importo di 9,5 milioni di euro, di cui all’art. 1, 
comma 2, lettera   a)   del decreto 12 febbraio 2008 citato 
nelle premesse. 

 2. Per ottenere l’anticipo del 50% del fi nanziamento, 
gli assegnatari devono presentare una specifi ca richiesta, 
che sarà accolta previa presentazione all’ente erogatore 
di una fi deiussione assicurativa, bancaria ovvero rilascia-
ta dagli intermediari fi nanziari, di cui all’elenco speciale 
previsto dall’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e successive modifi cazioni. Tale fi deiussio-
ne, di valore uguale all’anticipo, deve essere valida per 
sei mesi oltre la conclusione del progetto e prorogabile. 

 3. Il saldo del fi nanziamento viene erogato a program-
ma concluso, secondo le modalità di cui al successivo 
art. 9.   

  Art. 9.

      Relazione fi nale e verifi che    

     1. Entro trenta giorni dalla conclusione del progetto, il 
benefi ciario deve trasmettere al Ministero dello sviluppo 
economico la relazione sull’attività svolta e sugli obiettivi 
raggiunti. 

 2. Entro i successivi sessanta giorni il benefi ciario deve 
presentare la documentazione contabile, secondo le indi-
cazioni che saranno fornite al momento della comunica-
zione di ammissione a fi nanziamento. 

 3. In caso di mancato svolgimento, parziale o totale, 
del progetto il fi nanziamento viene ridotto in proporzione 
ovvero revocato per il successivo riutilizzo dei fondi ai 
sensi del precedente art. 7. 

 4. Il Ministero dello sviluppo economico e le Regioni 
interessate possono effettuare verifi che, controlli e visite 
in loco durante la realizzazione dei progetti. 

 5. A conclusione delle procedure, il Comitato paritetico 
di cui all’art. 4 del decreto interministeriale 3 agosto 2007 
citato nelle premesse, sulla base dei risultati complessi-
vi dei programmi fi nanziati, predispone una relazione 
sull’effi cacia della misura.   

  Art. 10.

     1. Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana, previo inoltro agli organi 
di controllo. 

 Roma, 4 gennaio 2011 

  Il Ministro:      ROMANI     

  Registrato alla Corte dei conti il 17 febbraio 2011

Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 
foglio n. 188
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    DECRETO  28 gennaio 2011 .

      Sospensione del dott. Giovanni Morzenti dalla carica 
di commissario liquidatore della società «C.A.F. Coope-
rativa autocisternisti Fossano - Società cooperativa a r.l.»,
in Fossano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 no-
vembre 2007, n. 225, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modi-
fi cazioni ed integrazioni; 

 Visti in particolare gli articoli 7 e 21  -quater   della citata 
legge n. 241/1990; 

 Visto il decreto ministeriale 2 ottobre 2007, n. 
GAB/543, con il quale sono stati nominati commissari 
liquidatori società cooperativa C.A.F. Cooperativa auto-
cisternisti Fossano - Società cooperativa a r.l., con sede 
in Fossano (Cuneo), posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa con il medesimo provvedimento, l’avv. Luigi 
Pamphili, il dott. Giovanni Morzenti e la dott.ssa Bianca 
Steinleitner; 

 Vista la nota in data 18 novembre 2010 con la quale 
il dott. Morzenti ha comunicato a questa amministrazio-
ne che, relativamente al procedimento penale n. 3027/06 
R.G.N.R., il Tribunale di Cuneo in data 30 ottobre 2010 
ha emesso nei suoi confronti una sentenza di condanna 
alla pena di anni quattro e sei mesi di reclusione per il 
reato di concorso in concussione; 

 Preso atto che il dott. Giovanni Morzenti, giusto il cita-
to decreto ministeriale datato 2 ottobre 2007, tra gli altri, 
è stato nominato commissario liquidatore della società 
cooperativa C.A.F. Cooperativa autocisternisti Fossano - 
Società cooperativa a r.l., acquisendo, pertanto, in ragione 
dell’incarico conferito, la qualifi ca di pubblico uffi ciale, 
ex art. 199 legge fallimentare; 

 Tenuto conto che tale sentenza di condanna nei con-
fronti di un pubblico uffi ciale non può non indebolire il 
rapporto fi duciario che deve costantemente sussistere tra 
l’amministrazione conferente un incarico ed il soggetto 
designato all’espletamento di una pubblica funzione; 

 Tenuto conto che nella fattispecie in esame sussistono 
evidenti e motivate ragioni di pubblico interesse suppor-
tanti l’adozione di un provvedimento cautelare alla tutela 
degli interessi sottesi alla stessa procedura liquidatoria, 
nonché dell’affi damento riposto dai terzi nell’ambito del-
le relazioni commerciali nascenti per effetto dei rapporti 
con la medesima procedura liquidatoria; 

 Preso atto che la fattispecie odiernamente esaminata 
integra le gravi ragioni richieste dall’art. 21  -quater  , se-
condo comma della legge n. 241/1990; 

 Ritenuto necessario, per le motivazioni sopra richiama-
te, adottare nei confronti del dott. Giovanni Morzenti il 
provvedimento di sospensione dell’esecuzione del citato 
decreto ministeriale datato 2 ottobre 2007, limitatamente 
alla nomina dello stesso quale commissario liquidatore 

della società cooperativa C.A.F. Cooperativa autocister-
nisti Fossano - Società cooperativa a r.l.; 

 Considerato che ricorrono altresì, le ragioni di impe-
dimento derivanti da particolari esigenze di velocità del 
procedimento di cui all’art. 7, primo comma della legge 
n. 241/1990, stante l’urgenza di sospendere dalla carica 
un pubblico uffi ciale per fattispecie lesiva degli interessi 
della pubblica amministrazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Per le motivazioni illustrate in premessa, l’esecu-

zione del decreto ministeriale 2 ottobre 2007, nella parte 
relativa alla nomina del dott. Giovanni Morzenti quale 
commissario liquidatore della società cooperativa C.A.F. 
Cooperativa autocisternisti Fossano - Società cooperati-
va a r.l., con sede in Fossano (Cuneo), è sospesa per la 
durata di un anno dalla data del presente decreto, fatta 
salva eventuale rivisitazione del procedimento penale 
instaurato. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana 

 Roma, 28 gennaio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03466

    DECRETO  8 febbraio 2011 .

      Commissariamento dell’Istituto nazionale conserve ali-
mentari e relativo trasferimento di compiti, attribuzioni, 
personale e risorse.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 7, comma 20, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, nonché l’allegato 2 del precita-
to decreto-legge che prevede, tra l’altro, la soppressione 
dell’Istituto nazionale per le conserve alimentari, istituito 
con regio decreto-legge 8 febbraio 1923, n. 501, e succes-
sive modifi che ed integrazioni ed individua quale ammi-
nistrazione di destinazione l’Istituto nazionale di ricerca 
per gli alimenti e la nutrizione INRAN, di cui al decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 454; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Considerato che l’art. 7, comma 20, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede che con de-
creto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle fi nanze, da adottare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione medesima, siano individuati tempi 
e concrete modalità di trasferimento dei compiti e delle 
attribuzioni, nonché del personale e delle risorse strumen-
tali e fi nanziarie dell’Istituto nazionale per le conserve 
alimentari; 

 Rilevato che l’Istituto nazionale per le conserve ali-
mentari è da ritenersi soppresso ai sensi del precitato 
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122; 

 Considerato inoltre che il precitato decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, prevede che, al fi ne di 
garantire la continuità delle attività di interesse pubblico 
già facenti capo al soppresso Istituto nazionale per le con-
serve alimentari, fi no al perfezionamento del processo di 
riorganizzazione indicato dallo stesso decreto legge, che 
l’attività facente capo al predetto ente continua ad essere 
esercitata presso le sedi e gli uffi ci già a tal fi ne utilizzati; 

 Ritenuto che, in funzione dell’ordinato trasferimento 
all’Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutri-
zione dei compiti, delle attribuzioni, del personale, delle 
risorse strumentali e fi nanziarie, debba essere assicurata 
la continuità gestionale del precitato Istituto mediante gli 
uffi ci dello stesso; 

 Ritenuto altresì che il Direttore generale del soppresso 
Istituto possa assicurare il funzionamento degli uffi ci del 
predetto ente, assicurando l’equilibrio economico fi nan-
ziario ed una gestione transitoria delle attività in essere in 
linea con gli indirizzi dell’Istituto nazionale di ricerca per 
gli alimenti e la nutrizione al fi ne di garantire un ordinato 
trasferimento del personale e delle risorse strumentali e 
fi nanziarie secondo criteri di economicità; 

 Considerato che l’Istituto nazionale di ricerca per gli 
alimenti e la nutrizione dovrà esercitare, successivamente 
alla data del 31 dicembre 2010, i compiti e le funzioni fa-
centi capo al soppresso Istituto nazionale per le conserve 
alimentari con le articolazioni amministrative individuate 
mediante le ordinarie misure di defi nizione del relativo 
assetto organizzativo; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il Direttore generale del soppresso Istituto nazionale 

per le conserve alimentari cura, fi no al 31 dicembre 2010, 
l’effettivo trasferimento dei compiti, delle attribuzioni, 
del personale, delle risorse strumentali e fi nanziarie del 
precitato Istituto esercitando, a tal fi ne, i poteri di stra-
ordinaria amministrazione già in capo al Commissario 

dell’Istituto nazionale per le conserve alimentari di cui 
al decreto del Ministro delle sviluppo economico del 
23 marzo 2010, fermi i risparmi attesi dalla soppressione 
dell’ente, a decorrere dal 1° gennaio 2011. 

 2. Il personale a tempo indeterminato, in servizio presso 
il soppresso Istituto nazionale per le conserve alimentari 
alla data 31 maggio 2010, transita nell’Istituto nazionale 
di ricerca per gli alimenti e la nutrizione a decorrere dal 
1° gennaio 2011. Con successivo decreto del Ministro per 
le politiche agricole,alimentari e forestali, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze e con il Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, il perso-
nale, previa determinazione di tabelle di equiparazione,è 
inquadrato nell’amministrazione di destinazione. 

 3. Successivamente al 31 dicembre 2010 l’Istituto na-
zionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione assicura, 
con proprie determinazioni, lo svolgimento dei compiti e 
delle funzioni già attribuite al soppresso Istituto nazionale 
per le conserve alimentari.   

  Art. 2.

     1. Nelle more dell’adozione degli atti di riassetto orga-
nizzativo da parte dell’Istituto nazionale di ricerca per gli 
alimenti e la nutrizione, il Direttore generale del soppres-
so Istituto nazionale per le conserve alimentari, nell’am-
bito del bilancio di previsione per l’anno 2010, assicura la 
predisposizione e la deliberazione del bilancio di chiusura 
alla data del 31 maggio 2010, unitamente alla ricognizio-
ne del patrimonio mobiliare ed immobiliare dell’ente, 
nonché ogni altro atto utile a defi nire il trasferimento del 
personale e delle risorse fi nanziarie richiesto dall’Istituto 
nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione. 

 2. Il Direttore generale del soppresso Istituto naziona-
le per le conserve alimentari cura altresì, nell’interesse 
dell’Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutri-
zione, la predisposizione del bilancio 2010 per il periodo 
successivo all’entrata in vigore del decreto legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, ai fi ni della relativa approvazione. 

 3. In relazione all’attività gestionale del soppresso 
Istituto nazionale per le conserve alimentari intrapresa a 
decorrere dall’entrata in vigore del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il Direttore generale del precitato 
Istituto nazionale opererà raccordandosi provvisoriamen-
te con il Ministero dello sviluppo economico, nonché con 
l’Istituto nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutri-
zione ed il Ministero delle politiche agricole, alimentari 
e forestali.   
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  Art. 3.
     1. Il presente decreto sarà sottoposto al controllo,secondo 

la normativa vigente e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

  Il Ministro
dello sviluppo economico

     ROMANI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2011
Uffi cio di controllo atti Ministero delle attività produttive registro n. 1, 

foglio n. 244

  11A03501

    DECRETO  24 febbraio 2011 .

      Nomina del collegio commissariale della «Fadalti S.p.A.», 
in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270 recan-
te «Nuova Disciplina dell’amministrazione straordinaria 
delle grandi imprese in stato d’insolvenza»; 

 Visto il decreto del Tribunale di Pordenone in data 
15-17 febbraio 2011, con il quale ai sensi e per gli ef-
fetti dell’art. 30 del decreto legislativo sopra citato è di-
chiarata l’apertura della procedura di amministrazione 
straordinaria relativamente alla società Fadalti S.p.A. in 
liquidazione. 

 Visti gli articoli 38 e 104 del decreto legislativo 
n. 270/1999; 

 Rilevato che non essendo stato ancora emanato il Re-
golamento previsto dall’art. 39 del decreto legislativo 
n. 270/1999 relativo alla disciplina dei requisiti di pro-
fessionalità ed onorabilità dei commissari giudiziali e dei 
commissari straordinari, trovano applicazione i requisiti 
per la nomina dei curatori fallimentari, giusti-disposizio-
ne dell’art. 104 del decreto legislativo n. 270/1999; 

 Ritenuto di procedere alla nomina di un collegio com-
missariale ai sensi dell’art. 38, comma 2 del sopracitato 
decreto legislativo n. 270/1999; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, secondo periodo, e 105, 
comma 2 del citato decreto legislativo n. 270/1999, in 
materia di pubblicità dei provvedimenti ministeriali di 
nomina dei commissari; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria della 
società Fadalti S.p.A. in liquidazione sono nominati com-
missari straordinari il dott. Alfredo Paparo, nato a Roma, 
l’11 aprile 1955, il dott. Renato Cinelli, nato a San Vito al 
Tagliamento (Pordenone), il 9 luglio 1951 ed il dott. Luca 
Savino, nato a Trieste, il 18 luglio 1964. 

  Il presente decreto è comunicato:  
 al Tribunale di Pordenone; 
 alla Camera di commercio di Pordenone ai fi ni 

dell’iscrizione nel Registro delle imprese; 
 alla Regione Friuli-Venezia Giulia; 
 al Comune di Scille (Pordenone). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica. 

 Roma, 24 febbraio 2011 

 Il Ministro: ROMANI   

  11A03465  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  23 febbraio 2011 .

      Rinegoziazione del medicinale Eparina Sodica Biolo-
gici Italia Laboratories (eparina) ai sensi dell’art. 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.     (Determinazione 
n. 2090/2011).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145; 
 Vista la legge 289/2002 (fi nanziaria 2003); 
 Visto il Decreto del Ministro del Lavoro, della Salu-

te e delle Politiche Sociali del 16 luglio 2008, registrato 
dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al Registro Visti Sem-
plici, foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale 
viene nominato il Prof. Guido Rasi Direttore Generale 
dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 222/2007 pubblicata sulla 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 279 del 30 novembre 2007; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determina con la quale la società Biologici Ita-
lia Laboratories S.r.l. ha ottenuto l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale Eparina Sodica 
Biologici Italia Laboratories; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Biologici ita-
lia Laboratories S.r.l. ha chiesto la rinegoziazione del 
prezzo del medicinale Eparina Sodica Biologici Italia 
Laboratories; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 21/12/2010; 

 Vista la deliberazione n. 1 del 27 gennaio 2011 del 
Consiglio di Amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del Direttore Generale; 

   Determina:     

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale Eparina Sodica Biologici Italia Labora-
tories (eparina) è rinegoziato alle condizioni di seguito 
indicate:  

 Confezione 
 «25000 U.I./5 ml soluzione iniettabile» per uso endo-

venoso 1 fl acone in vetro 
 N. 037508013 (in base 10) 13SNXF (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità 

 H 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 

 € 4,86 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 

 € 8,02 

 Confezione 

 «25000 U.I./5 ml soluzione iniettabile» per uso endo-
venoso 10 fl aconi in vetro 

 N. 037508025 (in base 10) 13SNXT (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità 

 H 

 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 

 € 36,00 

 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 

 € 59,41 

  Validità del contratto:  

 24 mesi   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
Eparina Sodica Biologici Italia Laboratories (eparina) è 
la seguente:  

 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, 
utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o in 
struttura ad esso assimilabile (OSP)   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2011 

 Il direttore generale: RASI   

  11A03170  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione

in commercio del medicinale «Diclofenac Ratiopharm»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 302 dell’11 febbraio 2011  

 Medicinale: DICLOFENAC RATIOPHARM 
 Titolare A.I.C.: Ratiopharm GMBH con sede legale e domicilio in 

GRAF-ARCO STRASSE 3, D-89079 - ULM (Germania). 
 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente alle confe-

zioni sotto elencate:  
 A.I.C. n. 029457013 - «50 mg compresse gastroresistenti» 30 

compresse; 
 A.I.C. n. 029457037 - «75 mg/3 ml soluzione iniettabile per uso 

intramuscolare» 5 fi ale da 3 ml. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 

a decorrere dal centoventesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A03054

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Gemcitabina 
Accord Healthcare».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/ 95 del 14 febbraio 2011  

 Specialità Medicinale: GEMCITABINA ACCORD 
HEALTHCARE 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Accord Healthcare Limited. 
 Procedura mutuo riconoscimento: n. UK/H/1124/001/11/010. 
 Tipo di modifi ca: modifi ca della dimensione del lotto (comprese 

le categorie di dimensione del lotto) del prodotto fi nito. La modifi ca 
riguarda tutte le altre forme farmaceutiche fabbricate secondo procedi-
menti di fabbricazione complessi. 

 Modifi ca apportata: aggiornamento del processo di fabbricazione 
del prodotto fi nito, con l’aggiunta di una nuova dimensione di un lotto 
da 247.57 L corrispondente a 49514 fi ale. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03068

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Gemzar»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/96 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: GEMZAR 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.a. 
 Procedura mutuo riconoscimento: n. SE/H/0261/001-002/11/020/G 

  Tipo di modifi ca:  
 sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una parte 

o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito 
sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della libera-
zione dei lotti; 

 modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito; 
 modifi ca della dimensione del lotto (comprese le categorie di 

dimensione del lotto) del prodotto fi nito; 
 modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti appli-

cati durante la fabbricazione del prodotto fi nito. 
 Soppressione di una prova non signifi cativa in corso di 

fabbricazione. 
 Modifi ca apportata: aggiunta di un sito di produzione per le confe-

zioni da 200 mg: Eli Lilly and Company, Lilly Corporate Center, India-
napolis, Indiana (USA). Modifi che relative al processo di produzione, 
alle dimensioni del lotto a all’IPC test del prodotto fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03069

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Mirtazapina 
Mylan Generics Italia».    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/98 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: MIRTAZAPINA MYLAN GENERICS 
ITALIA. 

 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-
missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. 
 Procedura mutuo riconoscimento: n. DK/H/0986/001-002/II/020 
 Tipo di modifi ca: modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti 

del prodotto fi nito modifi ca al di fuori dei limiti di specifi ca approvati. 
 Modifi ca apportata: ampliamento delle specifi che dei limiti al ri-

lascio e alla shelf-life per le impurezze del composto A relativo alla 
«mirtazapine». 

 Correzione delle specifi che della purezza microbiologica in linea 
con la Farmacopea Europea. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03070

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Omegaven»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/97 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: OMEGAVEN. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC:  Fresenius Kabi Deutschland GMBH. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0139/001/

II/017/G. 
  Tipo di modifi ca:  

 Modifi ca del fabbricante di una materia prima, di un reattivo o 
di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento di fabbricazione 
di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della sostanza attiva. 
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 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del principio 
attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo 
utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo. 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto 
fi nito. Soppressione di un parametro di specifi ca non signifi cativo. 

  Modifi ca apportata:  
 Aggiunta di un nuovo produttore del principio attivo: Fresenius 

Kabi AB (Sweden). 
 Modifi ca delle specifi che relative alla sostanza attiva. 
 Eliminazione dei test delle specifi che relative al rilascio e alla 

stabilità del prodotto fi nito. 
 Modifi ca della specifi ca relativa alla validità del prodotto fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03071

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Clopinovo»    

      Estratto determinazione V&A.PC/II/99 del 14 febbraio 2011  

 Specialità medicinale: CLOPINOVO. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: RKG S.R.L. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/1925/001/II/005. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca del fabbricante di una materia prima, 

di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedimento 
di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante della 
sostanza attiva. 

 Modifi ca apportata: Presentazione di un nuovo Drug Master File 
da parte del produttore del principio attivo Cadila Healthcare, che inclu-
de modifi che del processo di fabbricazione e delle specifi che del princi-
pio attivo «Clopidogrel besylate». 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03072

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Darilin»    

      Estratto Determinazione V&A.PC/II/100 del 14/02/2011  

 Specialità Medicinale: DARILIN. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Recordati industria chimica e farmaceutica S.p.a. 
 Numero Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0324/001/

II/030. 
 Tipo di Modifi ca: modifi ca/sostituzione di un sito di produzione 

principio attivo. 
 Modifi ca Apportata: aggiunta di due siti di produzione per l’inter-

medio «monobenzylganciclovir-Cbz-valinate» e per il principio attivo 
«Vanganciclovir hidrocloride»: Roche Carolina Inc. (USA) e F.Hoffman 
- La Roche Ltd. (Switzerland), con relative modifi che nel processo di 
produzione causate dalle diverse caratteristiche dei siti. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03073

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Valcyte»    

      Estratto Determinazione V&A.PC/II/101 del 14 febbraio 2011.  

 Specialità Medicinale: VALCYTE. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di Mutuo 
Riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Roche S.p.a. 
 Numero procedura mutuo riconoscimento: NL/H/0323/001-002/

II/030. 
 Tipo di Modifi ca: modifi ca/sostituzione di un sito di produzione 

principio attivo. 
 Modifi ca Apportata: Aggiunta di due siti di produzione per l’inter-

medio «monobenzylganciclovir-Cbz-valinate» e per il principio attivo 
«Vanganciclovir hidrocloride»: Roche Carolina Inc. (USA) e F. Hoff-
man -La Roche Ltd. (Switzerland), con relative modifi che nel processo 
di produzione causate dalle diverse caratteristiche dei siti. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A03074

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Dulcolax»    

      Estratto determinazione V&A.N/V. 301 dell’11 febbraio 2011  

 Medicinale: DULCOLAX. 
 Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. (codice fi scale 

00421210485) con sede legale e domicilio fi scale in Loc. Prulli 103/C, 
50066 - Reggello - Firenze, Italia. 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.6, 4.7 e 4.8 del 

RCP e corrispondenti Paragrafi  del Foglio Illustrativo) relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 008997013 - «5 mg compresse rivestite» blister 30 
compresse rivestite A.I.C. n. 008997025 - «adulti 10 mg supposte» 6 
supposte; 

 A.I.C. n. 008997037 - «bambini 5 mg supposte» 6 supposte; 
 A.I.C. n. 008997052 - «5 mg compresse rivestite» blister 24 

compresse rivestite. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 

decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A03081

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Soluzione Schoum»    

      Estratto determinazione V&A.N./V n. 300 dell’11 febbraio 2011  

 Medicinale: SOLUZIONE SCHOUM. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.p.a. (codice fi scale 00832400154) 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B, 20158 - 
Milano, Italia. 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati relativamente alle confe-

zioni sotto elencate:  
 A.I.C. n. 004975013 - «soluzione orale» fl acone 550 g. 
 A.I.C. n. 004975025 - «forte soluzione orale» fl acone 250 g. 
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 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a 
decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione del-
la presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A03082

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Placentex»    

      Estratto determinazione V&A.n/V n. 299 dell’11 febbraio 2011  

 Medicinale: PLACENTEX. 
 Titolare A.I.C.: Mastelli S.r.l. (codice fi scale n. 00069630085) con 

sede legale e domicilio fi scale in via Bussana Vecchia, 32 - 18038 San 
Remo - Imperia, Italia. 

 Variazione A.I.C.: richiesta di rettifi ca della determinazione 
V&A.N/V n. 2147. 

 Visti gli atti di uffi cio alla determinazione V&A.N/V n. 2147 del 
21 ottobre 2010 e al relativo estratto, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale    
della Repubblica italiana serie generale n. 271 del 19 novembre 2010, 
sono apportate le seguenti modifi che:  
  ove riportato:  

  Si autorizza l’attribuzione del codice ATC V03AX per le formula-
zioni iniettabili relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 004905129 - «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 
fi ale 3 ml; 

 A.I.C. n. 004905143 - 10 fi ale 3 ml 10%; 
 A.I.C. n. 004905156 - «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 

fi ale 3 ml. 
  È inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, 

la denominazione delle confezione come di seguito di seguito indicata:  
 A.I.C. n. 004905143 - 10 fi ale 3 ml 10% ; 

  varia in:  
 A.I.C. n. 004905143 - «0,75 mg/3 ml soluzione iniettabile» 10 

fi ale 3 ml. 
  Leggasi:  

  si autorizza l’attribuzione del Codice ATC V03AX, relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 004905129 - «5,625 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 
fi ale 3 ml; 

 A.I.C. n. 004905156 - «2,25 mg/3 ml soluzione iniettabile» 5 
fi ale 3 ml. 

  Si autorizza l’attribuzione del Codice ATC D03AX49 relativamen-
te alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 004905143 - 10 fi ale 3 ml 10%. 
  È inoltre modifi cata, secondo l’adeguamento agli standard terms, 

la denominazione delle confezione come di seguito di seguito indicata:  
 A.I.C. n. 004905143 - 10 fi ale 3 ml 10%; 

  varia in:  
 A.I.C. n. 004905143 - «0,75 mg/3 ml soluzione cutanea» 10 fi ale 

3 ml. 
 La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-

le   della Repubblica italiana e sarà notifi cata alla Società titolare dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio del medicinale.   

  11A03083

        Autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Pamidronato Actavis»    

      Estratto determinazione n. 2085 del 23 febbraio 2011  

 Medicinale PAMIDRONATO ACTAVIS 
 Titolare AIC: Actavis Italy S.p.A. Via L. Pasteur, 10 20014 Ner-

viano (Milano) 

 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 5 ml 
 AIC n. 040019010/M (in base 10) 165922 (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 2 fl aconcini in 

vetro da 5 ml 
 AIC n. 040019022/M (in base 10) 16592G (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 4 fl aconcini in 

vetro da 5 ml 
 AIC n. 040019034/M (in base 10) 16592U (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 5 fl aconcini in 

vetro da 5 ml 
 AIC n. 040019046/M (in base 10) 165936 (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019059/M (in base 10) 16593M (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 2 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019061/M (in base 10) 16593P (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 4 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019073/M (in base 10) 165941 (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 5 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019085/M (in base 10) 16594F (in base 32) 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 10 fl aconcini 

in vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019097/M (in base 10) 16594T (in base 32) 
 Confezione 
 «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019109/M (in base 10) 165955 (in base 32) 
 Confezione 
 «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 2 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019111/M (in base 10) 165957 (in base 32) 
 Confezione 
 «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 4 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019123/M (in base 10) 16595M (in base 32) 
 Confezione 
 «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 10 fl aconcini 

in vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019135/M (in base 10) 16595Z (in base 32) 
 Confezione 
 «9 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019147/M (in base 10) 16596C (in base 32) 
 Confezione 
 «9 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 2 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019150/M (in base 10) 16596G (in base 32) 
 Confezione 
 «9 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 4 fl aconcini in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019162/M (in base 10) 16596U (in base 32) 
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 Confezione 
 «9 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 10 fl aconcini 

in vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019174/M (in base 10) 165976 (in base 32) 
  Forma farmaceutica:  
 Concentrato per soluzione per infusione 
  Composizione:  
  Ogni fl aconcino contiene:  
  Principio attivo:  
 PAMIDRONATO ACTAVIS 3 mg/ml concentrato per soluzione 

per infusione 5 ml contiene 
 15 mg di pamidronato disodico 
 PAMIDRONATO ACTAVIS 3 mg/ml concentrato per soluzione 

per infusione 10 ml contiene 
 30 mg di pamidronato disodico 
 PAMIDRONATO ACTAVIS 6 mg/ml concentrato per soluzione 

per infusione 10 ml contiene 
 60 mg di pamidronato disodico 
 PAMIDRONATO ACTAVIS 9 mg/ml concentrato per soluzione 

per infusione 10 ml contiene 
 90 mg di pamidronato disodico 
 Un millilitro di concentrato per soluzione per infusione contiene 

pamidronato disodico penta idrato equivalente a 3, 6 o 9 mg di pami-
dronato disodico 

  Eccipienti:  
 Mannitolo 
 Acido fosforico 
 Acqua per preparazioni iniettabili 
  Confezionamento, controllo, rilascio lotti:  
 Actavis Italy S.p.A. – via L. Pasteur, 10 – 20014 Nerviano (Milano) 
  Produzione, confezionamento e controllo lotti:  
 Cipla Limited – Verna Industrial Estate, Verna, Goa – 403722 India 
  Produzione principio attivo:  
 Cipla-Kurkumbh, Cipla Ltd Manufacturing Division Plot n. D-7 

Midc Industrial Area, Kurkumbh Village, Taluka-Daund, District-Pune 
(Maharashtra) India 

  Indicazioni terapeutiche:  
  Trattamento delle condizioni associate ad aumento dell’attività de-

gli osteoclasti:  
  Ipercalcemia indotta da tumore  
  Lesioni osteolitiche in pazienti con metastasi ossee associate a 

cancro della mammella  
  Mieloma multiplo allo stadio III  

 (classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità) 
 Confezione 
 «6 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019109/M (in base 10) 165955 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 89,43 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 147,60 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019059/M (in base 10) 16593M (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 46,30 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 76,41 
 Confezione 
 «9 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl aconcino in 

vetro da 10 ml 
 AIC n. 040019147/M (in base 10) 16596C (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 135,11 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 222,99 
 Confezione 
 «3 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 5 fl aconcini in 

vetro da 5 ml 
 AIC n. 040019046/M (in base 10) 165936 (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 H 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) 
 € 116,53 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
 € 192,33 

 Classifi cazione ai fi ni della fornitura 
  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale PAMIDRO-

NATO ACTAVIS è la seguente:  
 Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa, da rinnovare 

volta per volta, vendibili al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri 
o di specialisti – internista, ortopedico, oncologo, ematologo (RNRL) 
 Stampati 

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A03171

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Concessione della protezione temporanea ai marchi esposti 
nella manifestazione fi eristica «Vitrum 2011», in Milano    

     Con decreto ministeriale del 2 marzo 2011 è stata concessa la pro-
tezione temporanea ai nuovi marchi d’impresa apposti sui prodotti o 
sui materiali che fi gureranno nell’esposizione «Vitrum 2011» che avrà 
luogo a Milano dal 26 al 29 ottobre 2011.   

  11A03509  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 059 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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